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RIVISTA POLITICA 


1 giornali cairolini menano un grande 
scalpore per le nomine fatte ultimamente 
dalla Camera dei membri componenti le 
varie Commissioni e di un vice-presidente 
della Camera. Essi vedono già l' angelica 
schiera dei 189 risalire all’ empireo del 
potere, salutata dagli applausi di uo pub- 
blico, che finora ebbe il torto di non com- 
preoderne gli alti concepimenti, e di ap- 
prezzarne le subblimi teorie di governo. 

Chi più si gonfia è il manipolo Dodiano, 
il cui capofila riuscì finalmente. nell’ am- 
bito scopo di entrare a far parte della 
Commissione del bilancio, e fa anche no- 
minato Presidente della Commissione per 
la Convenzione monetaria, così favorevol- 
mente (?) giudicata da tutto il mondo fi- 
manziario, e da chi possiede soltanto un 
granellino di senso comune. 

L'autore di quel parto è degnodi pre- 
siedere all’opera sua, e di ancunziarne 
alle turbe stupefatte i porteptosissimi ef- 
fetti sull’ abolizione del corso forzoso. 

Badino, però con tanto goofiarsi di non 
fare una nuova edizione dell’ apologo: la 
rana ed il bue. 

Se si conferma la notizia che il Bacca- 
rini, per l’iocidente succeduto a di lui 
riguardo nella nomina del commissario per 
le ferrovie, abbia rinunziato a quell’ uffi- 
cio, vuol dire ch'egli è sollecito del 
proprio decoro che di una vana soddisfazione 
di partito: sarà, se non il solo, uno dei 
pochi tra le sue file, che sentono la digoi- 
tà del vero uomo politico. 

Del resto altri giornali spiegano nel mo- 
do, che noi abbiamo indicato, l’ esito del 
ballottaggio con prevalenza di voti a fa- 
se del Baccarioi: quella parte del ventre 
della Camera, che giuoca di gionastica 
acrobatica, e che nel primo scrutinio avea 
dato 32 voli al Brin, nel ballottaggio li 
concentrò sul Baccarini, per escludere il 
Lozzatti conosciuto fautore dell’ esercizio 
governativo sulle ferrovie. 

Altra causa di questi risultati è lo scar- 
so numero dei presenti alle votazioni. 

Le cifre parlano chiaro; quaodo sopra 
un’ Assemblea di oltre 800 deputati, si 
vedono riuscire vice-presidenti, o membri 
d’ importantissime commissioni con poco 
più di 100 voti, è ivutile lagoarsi della 
massa del paese, che noo ha corda politi- 
ca, e che non sg'interessa delle grandi 
questioni. Coloro sopra tutti, che non han- 
no la famosa corda, sono i deputati, che 
gli elettori onorarono della propria fidu- 
cia, e lo diciamo tanto ai destri che ai 
sipistri, anzi più ai destri, che ai sinistri, 
poichè questi, o per fas o per nefas, se 
non altro per spuntarla e farsi avanti, so- 
no sempre più pronti ai cenni dei loro 


capi. Per questo rignardo, fatte alcune o- 
norevolissime eccezioni, i moderati hanno 
grandissimi torti. 


I dispacci ci danno il riassunto della 
discussione assai lagubre fatta nella Ca- 
mera di Vienna intorno ai provvedimenti 
per impedire il flagello della peste scop- 
piata sui confini sud est della Russia. 

Il Presidente del Consiglio non solo con- 
fermò l' esistenza dell'epidemia ; egli ag- 
giuose inoltre che sei località del Volga 
ne sono desolate: che il governo russo ha 
preso dei provvedimenti, ed accennò a 
quelli che prenderà l' Austria d’ accordo 
coll’ Uogheria. 

Desideriamo ed insistiamo perchè il no= 
stro governo non dorma, mentre tutti gli 
altri vegliano, Coll’ estensione delle nostre 
coste, e colle diuturne relazioni commer- 
ciali, e specialmente marittime del nostro 
paese coll’ Impero austriaco il pericolo è 
più grande, più imminente di quanto si 
crede. 

Speriamo ancorda di scongiurarlo, ma 
il governo si assumerebbe una grande re- 
sponsabilità, dilazionando anche di un'ora 
sola i provvedimenti suggeriti dall’ espe- 
rienza. 


I giornali radicali francesi sono indi- 
gnatissimi contro l’ultimo voto di quei re- 
pubblicani, che essi credono di stigmatiz: 
zare chiamandoli opportunisti. I radicali 
si scagliano colla violenza in loro abi- 
tuale contro Ferry, che propose |’ ordine 
del giorno che salvò il Ministero, e non 
risparmiano nemmeno Gambetta, sebbene 
questi abbia votato coi radicali l’ ordine 
del giorno Floquet, e si sia astenuto ella 
votazione dell'ordine del gioroo \Ferry. I 
radicali non sanno perdonare agli oppor- 
tunisti di essersi prestati al giuoco del 
Ministero, il quale, per evitare l’ amnistia 
completa ai comunardi, fece grazia a_ più 
di 2000 comunardi. Il Ministero partì dal 
concetto che si dovesse fare la grazia agli 
sirameoti, e che si dovesse vietare il ri- 
torno io patria ai capi. Il concetto .era 
giusto ed umano, ma è naturale che non 


no complici e solidali, precisamente coi 
capi esclasi dall’ampistia, e specialmente 
da uno di quei giornali, nel quale scrive 
Rochefort, quello stesso che riusci a fug- 
gire dalla Nuova Caledonia. 

“La Scapeina serba ha votato all’ unani- 
mità il progetto il quale abolisce l’arti- 
colo della Costituzione che limitava i di- 


nia dovranno pure adattarsi a noo fare 
distinzione alcuna fra i varj culti, e reo- 
derà omaggio al principio proclamato nel 
Congresso di Berlino. La piena loro indi- 
pendenza e !a nuova configurazione terri- 
toriale furono sanzionate con questo patto. 


sia approvato da quei giornali, i quali so- | 


ritti degli Ebrei. La Scupcina fa di neces- | 
sità virtù. Taoto la Serbia che la Rume- | 


I Maometiani albanesi di Podgorizza e 
Spuz si sono finalmeote persuasi, a quan- 
to paro, dell’ inutilità dei loro sforzi, per 
impedire cha i territorj da loro occupati 
fossero annessi al Montenegro, come fu 
stabilito dal trattato di Berlino. Secondo 
un dispaccio d'oggi, essi si rassegaarono 
ad emigrare a Scutari, ove la Porta. ac- 
corderà loro terreni per istabilirvisi, 
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La guerra ai socialisti in Germania 


Abbiamo a suo tempo pubblicato il te- 
sto del progeto di legge che il principe 
Bismark ha mandato da Friederichsrub al 
Reichstag, progetto che riguarda il potere 
puoitivo del Reichstag medesimo circa gli 
eccessi de’ suoi membri, L'agitazione che 
ferve tra i liberali di Germania contro 
questo nuovo atto d’ onnipotenza del Can- 
celliore è grandissima. Se da una parte 
si osserva che il principe vuole togliere 
ai socialisti anche !' egida delle guareoti- 
gie parlamentari, si teme dall’altra che 
voglia usarne, non solo pei socialisti, ma 
per tutti coloro che non si mostreranno 
troppo benigni avversari delle sue idee 
politiche ed economiche. Qualcuno infine 
nen manca di avvertire che forse il prio- 
cipe non vuol cercare che un pretesto per 
sciogliere il Reichstag attuale, e farne e- 
leggere uno nuovo a lui più favorevole, 
Il pretesto sarebbe trovato quando si re- 
spiogesse il progetto di cui parlammo. 

Il Reichsanzeiger continua intanto a 
pubblicare tutti ì giorni una lista di per- 
secuzioni ; prova che lo zelo della poli; 
non iscema puato. Esiste una Commissio- 
ne d'appello alla quale possono rivolgersi 
coloro che si riteogono puniti a torlo, ma 
è rarissimo il caso che la commissione 
cancelli il decreto dell’ autorità politica. 
Questo caso però s' è avverato per la Quin- 
tessenza del socialismo del dott. Schaef- 
fle, pubblicazione scientifica soppressa dal- 
la polizia che l’ intese a rovescio; episo- 
dio che ha destato un po'd’ilarità in mezzo 
al malumore universale. 

ll paese che dà il maggior contiogeote 
di viltime non è quello che ha il mag- 
gior numero di abitanti. In Sassonia, ia 
cai popolazione non arriva ai tre milioni, 
ci sono state più repressioni che noo in 
Prussia, la quale ha una popolazione di 
circa 26 milioni. La ragione di questo fe- 
nomeno sta in ciò, che il quartier gene- 
rale dei socialisti è a Lipsia, dove è pure 
il centro del commercio librario, e, però, 
fino a uo certo puoto, del movimento io- 
tellettuale di Germania; che in Sassonia 
vha una classe numerosa d’ operai, mate- 
riale eccellente per il lavorìo del sociali» 
smo; che le autorità locali haono chiuso 
fio qui ua occhio su cotesto lavorìo, co- 
me quelle a cui non dispiaceva qualuoque 


manifestazione avente un carattere d' osti- 
lità verso la Prussia. Nella Baviera invece, 
che vien subito dopo la Prussia per nu- 
mero d' abitaoti, le repressioni sono scar- 
sissime ; altro fenomeno dal quale si po- 
trebbe concludere che il socialismo pro- 
spera meglio nei paesi protestanti che nei 
cattolici. La stampa ultramootana non ha 
mancato di notar questo fatto. 

Quando, il 21 ottobre dell’anno scorso, 
il Parlamento tedesco votava Ja famosa 
legge contro i socialisti, si narra che il 
principe Bismark esclamasse: Jetzt geht 
die Sauhatz los (ora incomincia la cac- 
cia al cipghiate). Il principe è appassio- 
nato per questa sorta di caccia; laondo, 
scegliendola come termine di paragone per 
Ja campagoa allor allora aperta contro il 
socialismo, egli lasciava intendere che l’a- 
vrebbe intrapresa e condotta con quell’ar- 
dore che soleva appuoto mettere nell’ in- 
seguire il cioghiale. Vedremo quali resul- 
tati darà codesta Sauhatz, che vien con- 
dotta con tanto vigore. Riescirà il cancel- 
liere ad uccider la belva? Egli sembra 
aver fede nel successo de’ suoi sforzi; al- 
meno crede di poter strappare al « cin- 
ghiale » i denti che lo rendono formida- 
bile allo Stato e alla società. Vedremo ! 


Notizie Italiane 


ROMA — Ecco nuovi particolari sulla 
grave deliberazione presa dalla Commis 
sione di Vigilanza per la Giuota liquida 
trice dell’ Asse Ecclesiastico. 

La deliberazione della commissione di 
vigilanza è più graro ancora di quanto 
ieri abbiamo annunciato. Essa riguarda 
dodici mandati falsi, intestati al segretario 
Masotti che se ne valse per ;ritirare dalla 
cassa della giunta liquidatrice 146 mila 
lire. La conseguenza della deliberazione 
presa dalla Commissione di vigilanza non 
può essere che una: deferire gli acca- 
sati al potere giudifiiario, ed attendere 
che la magistratara faccia il suo dovere. 

— Ad accrescerne lo scandolo telegra- 
fano ai giornali milanesi che fra le irre- 
golarità della Giunta liquidatrice trovasi 
la segueote che cioè furono rinvenute 
delle ricevate regolari per uso di vettore, 
ammontanti a circa 300 lire al trimestre. 

Ora siccome la Giuota esiste da quattro 
anni, avrebbe dovuto spendere cinque- 
mila lire; iovece fu iscritta la spesa di 
L. 25,000 per le sole vetture. 


— Alla seduta della Società geografica 
fa insugarato il busto di Cristofori Negri ; 
teneva la presideoza l’ on. Malvano. 

Si nominò presidente l’ oo. Amari, che 
ebbe 210 voti contro Correnti, che ne 
raccolse 104. A vice presidenti furono 
eletti Bariola, San Bon, Malvano, Allievi. 


iii 


l° accordo della De- 
stra con i Nicoteriani. 

Teri si firmarono i decreti relativi alla 
magistratura, l’ uno di trasloco di un con- 
sigliere della Corte d'appello di Catan- 
2aro, mandandolo nell’Alta Italia, e 1° altro 
di destituzione di un pretore. 

Contro due magistrati trastocati il mi- 
Distro guardosigili ordinò il processo im- 
mediato. 

Il Consiglio dei ministri ha deliberato 
di preseniare un Progetto di legge pei 
sussidi a Firenze e di propugoarli. 

— Leone XIII. ha deciso di far celebrare 
il gioroo 7 febbraio, una messa di Re- 

*quiem nella Cappella Sistina in memoria 
del suo predecessore. 

Il papa fa dire questa messa per smen- 
tire tutte le dicerie di santificazione di Pio 
IX. Si sa iofatti che la Chiesa Cattolica 


quando incomiocia un processo per la san- 
DI ibazione, di ‘qaslotino, Sessa dal Dslsbree 


re per la sua memoria messe di requiem 

‘perchè lo ritiene già salvato, ma invece 

in suo onore si dicono le messe di gloria. 
Così la Riforma, E 


ALESSANDRIA — Il prefetto di Ales- 
saadria, d’ accordo col procuratore gone- 
rale del Re e coadiuvato dal prefetto di 
Pavia, riuscì nella notte di giovedì a sco- 
prire in una cascina nel territorio del co- 
mone di Borgo Soardi, nel mandamento 
di Pieve Cairo, una fabbrica dì biglietti 
falsi da lire 3. 

Furono arrestati io flagrante delitto un 
litografo, uo carattiere già colpito da man- 
dato di cattura, e due altri individui so- 
spetti gia di essere ricetlatori e spaccia- 
lori dì biglietti falsi. 

Fa sequestrata una grossa macchina li- 
tografiea, pietre, carla preparata per 40 
mila lire in biglietti da 3 lire. 


' PISA. 27 — Le lezioni sono riprese 
questa mattina alla 9; gli studenti appla- 
udiranno ai professori che entravano nel- 
1° aniversità. 

La città è tranquillissima: tatti sono lieti 
del sollecito scioglimento della questione. 


VENEZIA — leri sono stati sequestrati i 
registri dell’Amministrazione del dazio con- 
sumo, dicesi, a causa di malversazione da 
parte da uo impiegato di quell’ Ammini- 
strazione. 
_——————————€& 


Notizie Estere 


GERMANIA — Nei circoli diplomatici 
Affermasi che se il trattato speciale fra la 
Russia e la Turchia non sarà firmato per 
“la fioe del corrente mese, la Germania 
prenderà l'iniziativa di serie rimostranze 
presso il Gabinetto di Pietroburgo. 

‘Il principe di Bismark nelle sue. rola- 
zioni colla diplomazia insistà per la solle- 
cita esecuzione del trattato di Berlino. 


. INGHILTERRA. — Si ha da Londra, 25: 
La flottiglia in legoo ebbe |’ ordine di re- 
carsi dinanzi a Costantinopoli in osseva- 
zione, che gli eventi della capitale otto- 
mana lo fanno ritenere opportuno, 


BELGIO, — I giornali di Brusselle del 
23 anounziano che la Corte d’ Assise del 
Brabante condannò il famigerato banchiere 
Langraod-Damonceau in contumacia a 15 
anoi di reclusione e 2000 lire di multa. 
: AUST. UNG. — Si ha da Vienna, 24:I 
deputati progressisti fecero una ovazione 
al Dr. Hrbst. 

I giornali officiosi parlano assai sfavo- 
revolmente della Tarchia, e dicano che 
i impero ottomano è in dissolvimento. 


Le notizie ufficiali da Pietroburgo ri. 
goardaoti la epidemia pestilenziale, sono 
alquanto più rassicurabti. 

Le Delegazioni austriaca ed ungherese 
saranno riconvocate solo dopo la metà di 
febbraio. 

L' imperatrice parte per 1’ Irlanda. 


RUSSIA. — Il Times ha da Charkoff 22. 

Una tempesta di neve, che ha durato 
tre giorni, ha interrotto il traffico della 
ferrovia Charkoff-Azuff. Sette mila operai 
lavorano per toglier la neve dalla linea, e 
riattivare le comunicazioni, che sono pure 
interrotte per la stessa cagione sulla rer- 
rovia di Poltaw e Sumy e su quella di 
Sebastopoli e Mosca. 

AFGANISTAN. Poco nulla si conosce 
dei progressi militari fatti dalle due co- 
loone principali inglesi operanti l’ana da 
Jellalabad a Cabul, |’ altra da Candahar 
verso il nord. 

Pare che la stagione e anche le circo- 
stanze di completa anarchia io cui trovasi 
l’ Afganistao, abbiano arrestato le opera- 
zioni. Oltre a ciò è confermato che ogoi 
giorno vuove bande attaccano ai fianchi 
ed alle spale le colonne inglesi, le quali 
sono costrette a non dilungarsi troppo dal- 
le loro basi d’ operazioni, ed a far. buona 
guardia. 
—— 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 21 Gennaio 1879 


4. Ha maodata agli atti la richiesta del 
Delegato Comunale di Vigarano Mainarda 
per la rifusione delle spese postali incon- 
trate per cooto della Delegazione, avato 
riguardo che agli altri Delegati non si 
concede alcun compenso a questo titolo, 
dovendo queste spese intendersi comprese 
nelle spese d’Ufficio, per le quali viene 
ai sigoori Delegati corrisposto un' annuo 
compenso fisso. 

2. Ha approvata la spesa proposta dal- 
1’ Ufficio Tecnico relativa all’interrimento 
della piazza della Villa di S. Martino, onde 
dar corso alle acque che ivi ristagnano, 
incaricando lo stesso Ufficio di provvedere 
per l'esecuzione di tale lavoro mediante 
licitazione privata. 

3. A seguito della deliberazione Consi- 
gliare del 7 p. s. Decembre, colla quale 
si dava incarico alla Giuota di nominare 
apposita Commissione per lo studio del 
progetto di Ferrovia. Sazzara-Ferrara, e 
per quant’ altro è indicato nella delibera- 
zione suddetta, ha costituita la Commis- 
sione prefata nelle persone dei signori 

Bargellesi ing. Guglielmo — Piccoli ing. 
prof. cav. Luigi — Turchi cav. Luigi. 

4. Ha deliberato di concorrere nella 
spesa necessaria per l'esecuzione di al- 
cuni nuovi lavori nella restara fra il Tas- 
sone ed il Canalino, come da analoga ri- 
chiesta della nor. Congregazione Consor- 
ziale del IV.° Circondario. 

3. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio la rinuncia presentata dal sig. avv. 
Adolfo Mayr alla carica di Assessore Ma- 
nicipale. 

6. Ha nominato il sig. conte Giuseppe 
Mazza alla carica di Sindaco del Monte di 
Pietà in surrogazione del dimissionario 
sig. Bergami dott. Gustavo. 

7. Sopra rapporto dell’ Ispettore .didat- 
tico sulla necessità di provvedere alcuni 
locali mancanti per le scuole di S. Giu- 
seppe, ha dato incarico al R, Sindaco a 
voler verificare e proporse quanto crederà 
del caso. 

8. Ha aatorizzato l’Economo Comunale 


a contrarre jl’abbuonamento al Giornale 


GAZEBTTA FERRARESE 
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la Gazzetta Ferrarese a favore del De- 
legato Comanale di Ravalle come da do- 
manda da questi inoltrata. 

9. Ha deliberato di sospendere dal soldo 
per uo mese un’ impiegato addetto al- 
l'Amministrazione del Dazio, onde pu 
pirlo di una grave mancanza dal mede- 
simo commessa. 

10. Ha nominato Dolorati Marianc a 
Cantoniere Comunale sulla strada del Ca- 
nale Naviglio in surrogazione del defunto 
Salvatelli Giovaoni. 

41. Ha accordato un sussidio di L. 10 
a certo Mattia Mercuri onde porlo in grado 
di ripatriare. 

—___ ——_T____T 


Cronaca e fatti diversi 


_0— 


Beneficenza. — Registriamo coo 
piacere l’ offerta di L. 100 fatta a sollievo 
della Pia Casa di Ricovero dal beneme- 
rito sig. dott. Feliciano Farolf, il quale 
non ha mai cessato di essere contribuente 
mensile fin dall’ impianto del Pio Istituto. 

— Riceviamo e pubblichiamo di buon 
grado: 

Egregio Direttore 

Siamo a pregarla di voler dar posto nel 
suo pregiato periodico al seguente reso- 
conto delle spese incontrate dal Comitato 
per la Commemorazione funebre del Re 
Vittorio Emaouele. 

Somma raccolta dalle offerte cittadine 
L. 1132. 67. 

Titolo Spese 
Stampe ed affissione comò da Ri- 


cevute 1 e 2. L. 62. 50 

Spedizione circolari, manife- 

sti, avvisi, ed altre piccole spese 
— Ric. N 3... . 0.0.» 47.20 
Corona mortuaria — Ric.4,8» 26. 28 
Palco fanebre — Ric. 6. » 250. — 
Corpo Pompieri — Ric. 7 » 34, 47 

Congregazione di Carità — 
Ricevute N. 8 e 9... . » 550. 85 
Moote di Pietà — Ric. N. 10» 192 — 
L. 1132. 67 


Somme incassate L. 1132. 67 
> spese » 1132. 67 


(Le ricevute sono visibili presso il sig. 
conte avv. Alessandro Avogli-Trotti, Via 
Montebello N. #0). 

N. B. I poveri che si presentarono alla 
Pia Casa di Ricovero nei giorni 12 e 13 
corr. mese furono 4081, e fu speso: per 
cadauno L. 0. 19. 882; in complesso Li- 
ro 811. 4. 

Il Comitato in proporzione alle' somme 
raccolte, come al resoconto, potà disporre 
di L. 350. 33, restando così un deficit di 
L. 260. 86 che venne coperto dalla be- 
nemerita Congregazione di Carità con istra- 
ordinaria largizione, 

Ferrara 29 Gennaio 1879. 

Pet ComitATO 
Alessandro Avogli Cassiere 
Camillo Baldassari Segretario. 


BReclami. — Nebbia, cielo costaa- 
temente bigio, il sole che non fa ancora 
visto da quanti son nali da quiodici gior- 
ni, neve e pioggia; questi sono i re- 
gali che ci ha fatto l’ uggioso gennaio che 
sta per finire e che fanno passare noio- 
sissime le giornate. Ma la noia più inef- 
fabile la vogliono i cittadini e il Municipio 
trascarando le riparazioni alle  grondaie 
che sono dappertutto diventate strumenti 


ciapiedi. È un affare che merita la mag- 
gior considerazione ed una energica azione 
dell’ Ufficio di Polizia Municipale. 

Le guardie municipali prendono i loro 
annotamenti per gli opportubi ristauri da 
comminarsi allora quando verrà la buona 
stagione ? 

Ora che ci sono o dovrebbero esserci 
i capi-strada, nov pensano essi un qual 
che momento a questo importante ramo 
di loro attribuzione ? Mah! 


Stampa cittadina. — Retiifi. 
cando noi in uno dei passati numeri la 
versione di quaoto era stato narrato ia- 
torno alla morte di Pietro Storari aveva- 
mo citata la fonte dell'Eridano e dell'Os- 
servalore come i giornali che avevano 
data la notizia e fatto sopr’ esso i primi 
commenti — L’ Eridano ci domanda una 
rettifica, perchè egli aveva riportata la no- 
tizia dall’ Osservatore, ed aveva espresso î 
suoi dubbi sutla veridicità di quel fatto 
che « sembravagli anzi impossibile ». 

Ciò è vero, ed eccolo servito. 

— L' Osservatore ci muove una cu- 
riosa domanda: vaol sapere da noi come 
va che l’attuale Giuota Municipale « mi 
strasi cotanto avversa al nostro Sin- 
daco » essa che pochi mesi or sono tanto 
s'arrabbattò presso il Governo affinchè 
fosse confermato in quella carica che egli 
aveva più volte dichiarato solennemente 
di von poter più oltre tenere. 

E perchè di grazia chiederlo a noi? — 
Siamo noi addentro più che altri non sia 
nelle segrete cose della Giunta ? 

La risposta però è facile 6 ‘chiunque 
la saprebbe dare. 

La Giuota attuale ha portato sugli scudi 
il Sindaco per la sola ed anica ragione 
che a questi era ostile la Giunta cessata. 

Ora anch’ essa s’ accorge che il ‘cav. 
Trotti ha delle virtù e delle doti eccel- 
lenti, come uomo e come cittadino , ma 
non quelle che si richiedono per essere 
un buon Sindaco, . 

Ua Sindaco tira e molla conviene di 
necessità che sia in continua collisione 
colla Giuota attuale come lo era con la 
Giunta cessata e come lo sarà în aeterno 
con qualsiasi Giunta. Est ce clair? 


Teatro Comunale. — Quale 
sarà la seconda opera della stagione? 

È questa un'incogoita che preoccupa 
assai gli abbonati, gli habitués del Teatro 
e che deve preoccupare del pari l’im- 
presa. L’opera che il Cartellone diceva 
da destinarsi e che paro invece fosse în 
pectore” di già destinata, sarebbe Rigoletto. 
Ma geperalmente si fa la boccaccia per 
questo Rigoletto che ora non andrebbe 
troppo a sangue per essere stato ripro- 
dotto sulle nostre scene in un breve pe- 
riodo di tempo le tante volte, e un ma- 
gico nome udiamo susurrare per le bocche 
di tutti: Faust. Questa, fra tutte le opere 
moderne, è quella infatti che ha le mag- 
giori attraltive; e ciò che la fa desiderare 
maggiormente si è il complesso eccellente 
della compagaia di canto e la fortuna di 
avere il Valle che dicono un eccellente 
Mefistofele. Ma, diciamo noi, e non vi sono 
ostacoli finanziarj? e la ristrettezza oppri- 
mente del tempo, permetterà che |’ opera 
possa essere studiata da chi non l’ ha mai 
eseguita e sia poi concerlata a dovere ? 
È certo che qualsiasi sagrificio pecu- 
niario verrebbe ad usura reiategrato al- 
l’impresa nel corso delle recite, coll’ alle- 
stimento del Faust, ma temiamo che la 
questione del tempo s'imponga inesorabile 
alla buona volontà di tutti, alla abilità e 


di una cara idroterapica forzata per que- 


gl’ infelici che transitaco sui nostri mar- 


agli sforzi del maestro Sangiorgi e degli 
altri interpreti. 


PI 


Siamo forse in errora? Speriamolo e 
nessano più di noi sarà lieto se potrà 
farsi un così fortunato cambio. Colle nostre 
obbiezioni intendiamo unicamente di met- 
tere il pubblico in guardia contro certi 
calcoli troppo ottimisti, che potrebbero far 
credere ostinazione e lesineria ciò che in 
realtà verrebbe ad essere la conseguenza 
delle circostanze imperiose e di quel ma- 
ledetto sistema che abbiamo deplorato con 
noiosa insistenza, di ridursi ognora in fatto 
di spettacoli coll acqua alla gola. 

E così, disgraziatamente, converrà forse 
bere per non affogare. Oh! sciagarata 
forza del destino ! 


— Questa sera 4.° rappreseatazione della 
« Forza del destino ». 


‘ Società dei Negozianti. — 
Questi simpatici Marledì segoano un note- 
vole crescendo di concorso e di schietta 
animazione. Le sigoore oltrepassavano ieri 
a sera la cinquantina, moltissimi erano i 
soci e gl’ invitati, fra i quali brillavano 
numerosi ufficiali d’ ogai arma e qualcuna 
delle loro signore tutte grazia ed eleganza. 

Sì daozò sino alle quattro del mattino 
con un entraîn che oon si poteva mag- 
giore. 


Il foglio degli annunzi le- 
gialli del 28 Gennaio conteneva: 


— Nota per aumento del sesto da farsi 
entro l'otto febbraio al prezzo di L. 3400 
per cai veone deliberato al signor Ranieri 
Domenico un casino posto rimpetto alla 
casa parrocchiale di Renazzo. 


— Naoifesto del Ministero della guerra 
per l'ammissione agli Istituti militari del 
Regao per l’anoo scolastico 1879-80. 


Calligrafo delle ricama- 
trîci, ricco giornale mensuale, artistico, 
calligrafico, fantastico e di disegoo. — É 
uscito il N. 5 del 2° anno. Si spedisce 
gratis per saggio un numero che costa 
L. 1. 20, a tutti coloro che trasmetteran- 
no un francobollo da 20 cent. per le spe- 
se postali. A 

Dirigersi a G. Beccari — Bologna. 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 26 
Gennaio 1879: 

Nascirs -- Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nan-Morri — N. 0. 

Marmimoni — Benini Luigi d'anni 25, gior- 
naliero, celibe con Olasi Maria, d'anni 19 
giornaliera nubile — Rampega Erminio di 
fini 27, giornaliero, vedovo con Tami- 
sari Maria, d'anni 92, sarta, nubile. 

Monri — Zagatti Girolamo fu Giuseppe, di 
anni 66, pietraio, marito di Giori Beppa 
init Bonaventura fu Ralliele. di 
a0ni 62, possidente, celibe — Cavaglioni 
Atnillo, d' anni 9, esposto — Bolognesi 
Barbara fu Antonio, d' anni 12, giornaliera 
vedova di Caguoni ‘Luigi. 

Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
28 Gennaio 1879 
Bar.® ridolto a 0° —|Temp." min.*-+6°,20 
Alt med. mm. 763, 63| » mass®49°,3» 
Umidità media: 99,° 4|Ven. dom. MNO. 
Stato dei Cielo : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Acqua caduta mm. 13, 80. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
29 Gennaio ore 12 mio. 16 sec. 42 


TELEGRAMMI 
(ageozia  Slefaoi) 

Roma 28. — Berlino 27. — La Gaz- 
zetta della Germania det Nord smeoti- 
sce la notizia del prossimo invio del rap- 
presentanie diplomatico della Germania a 
Bukarest; dice che questo invio dipende 
dalle condizioni che non sono ancora a- 


“dempiute. 
La National Zeitung aonuozia che il 


ministro di Stato si pronuoziò contro il 
monopolio del tabacco ed a favore del- 
l° imposta sui pesi. 

Parigi 27. (Ritardato). — Uoa lettera 
del prefetto di polizia al ministero dell’ in- 
terno domanda uo' inchiesta sui fatti rive- 
lati nel processo contro il giornale La 
Lanterne. 

Madrid 27. — Nel convegno d' Elvas si 
discaterà del matrimonio dell’ infante Ma- 
ria Paz sorella del re di Spagna col prio- 
cipe Augasto fratello del re di Portogallo. 

Londra 27. — Il Morning Post ha da 
Berlino che |' Ioghilterra intende compe- 
rare l'alta sovranità di Cipro mediante un 
milione di sterline. É probabile che il sul- 
tano accetti. La Francia non si opporrà. 

Londra 28. — È smentito che l'Io 
ghilterra comprerebbe |’ alta sovraoità di 
Cipro. 

Parigi 28. — Si assicura chs al Coo- 
siglio dei ministri stamane Mic Mahon ha 
dichiarato che non cederebbe sulla questio- 
ne dei comaodi militari, e darebbe  piut- 
tosto la dimissione. 

Roma 28. — Il Popolo Romano dice 
che stassera è stato firmato fra Depretis 
e i delegati svizzeri il trattato di commer- 
cio il quale assicura all’ Italia ed alla Sviz- 
zera reciprocameote il trattamento della 
nazione più favorita. 


Roma 27. — Camera DEI DEPUTATI 


Rionovatisi per mezzo di sorteggio, gli 
aflici della Camera pei prossimi dus mesi, 
si pono in deliberazione la relazione della 
Giuata sopra l'elezione del Collegio di 
Aragona che si propone venga annullata 
per violazione delle formalità prescritte 
dalla legge. : 

Le conclusioni della Giunta sono coo- 
tradette da Maratori e sostenute da Marini 
e Mazza, le quali essezdo state approvate 
dalla Camera, si dichiara vacaote il col- 
legio di Aragona, 

ll mioistro Depretis riferendosi poscia 
alle interrogazioni rivoltegli sabato da Ni- 
cotera, Martini e Mioghet intorno ai prov- 
vedimeoti per il comune di Fireaze, an- 
munzia che domani o posdomani presen- 
terà il progetto di leggo per la proroga 
di tre mesi dei poteri del regio commis- 
sario di Firenze. 

Ciò state gli interrogaoti desistono dalle 
loro domande. 

Si rioviano quindi alla discussione del 
bilancio degli affari esteri le interrogazioni 
di Morelli salle precauzioni ordinate 10 
vista della peste scoppiata ai confivi di 
Europa, e quella di Petrucelli sopra i 
criteri del Gabioetto nelle sue relazioni 
colla Germania, colla Fraocia e colla Russia. 

Si riovia alla discussione di ana con- 
venzione colla Svizzera, da presentarsi, 
una interrogazione di Caotoni diretta a 
raccomandare che nelle negoziazioni si ri- 
tenga il fatto che i vini itatiani nell’ eo- 
trare nella Confederazione svizzera pagano 
un dazio cantonale. 

Si aonunzia un’ iuterrogazione di B:z- 
zozero intorno all’ amministrazione del 
fondo pel culto. 

Vengono dipoi svolte le due ioterroga- 
zioni Precedentemeote annunziate di Ca- 
valletio sulla ripresentazione della legge 
relativa allo stato degli impiegati civili, e 
di- Marieili Bologoial iotoroo ad abusi 
commessi dal prefetto di Firenze. 

Alla prima, Depretis r.sponde che l’ in- 
teadimento del Ministero è di riprodurre 
detta legge appena abbia potuto comple- 
tare le disposizioni, e alla seconda rispoo- 
de che la prefettura e il Mistero non fe- 
cero che eseguire la legge, mentre dal 
caoto dei Comupi di cui parla Martelli non 
cercasi che impedire l'attuazione del de- 
creto del 13 novembre 1877. 

ll mioistro Magliani presenta i progelti 
di legge per le mosificazioni sulla tassa del 
registro e bollo e della cessione dei bagoi 
di Lacca alla provincia di Lucca. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


26 Gennaio 1877. 


Devo rendere pubbliche queste mie bre- 
vi parole di risposta all'articolo comparso 
nel N. 7 anno corr. del giornale locale la 
Rivista intitolato: « La rovina dello sfio- 
ratore io Panaro © l'ing. Manfredi. » 


Vogliasi credere che a qualunque cri 
ca, purchè onesta e leale, fossero stati se- 
go0 il concetto e l’opera di mio padre, 
‘ing. Manfredi, nell’ esercizio delle sue 
attribuzioni, io mi sarei taciuto per quel 
rispetto graodissimo che porto alla libertà 
di pensiero e di discussione , noachè per 
quel giusto sentimento di delicatezza che 
impone in simili casi il silenzio, a quelli 
la cui parola potrebbe sembrare inspirata 
a passione. Se io adunque noo ho poluto 
contenermi alla lettura deli’articolo di cui 
sopra, egli è che in esso invece di tro- 
vare uoa crilica sana e ragionevole , ho 
riscontrato tutti gl'estremi di un libello 
bugiardo nel contenuto. 

Noa è della responsabilità che si vor- 
rebbe attribuire all’ing. Manfredi nella ro- 
vina dello sfioratore 1n Panaro che io vo- 
glio ora far cenno. Abbastaoza il padre 
imio scrisse in risposta alle ingiuste a0- 
cuse di cui veniva fatto bersaglio, perchè 
vi sia bisogno su lai proposito di altre pa- 
role. Ma quando dall’ articolista della £i- 
vista si dice che soltanto dopo un’ anno 
@ mezzo di perfetto sileazio, quando cioè 
ha creduto l’iog. Maofredi che la verità 
dei fatti nel disastro dello sfioratore da 
Paparo, sia dimenticata, sorse a dimo- 
sirare la propria responsabilità, pon posso 
a meno di domandare all'assai poco lo- 
gico scrittore, se non sia siato egli o chi 
altri colla Rubrica Necrologia del 1878 iu- 
serta nel numero autecedeute che cestrin- 
se l’iog. Manfredi a ritornare sa cose vec- 
chie; sv ad esso piuttosto che all’iog. Man- 
fredi non si possa rimproverare il profitto 
che si vuol trarre dal luogo tempo tra- 
scorso per svisare la verità delle cose. Che 
se ciò non bastasse a dimostrare la maa- 
cauza di logica, per non dir altro, dell'ar- 
ticolista della Rivista, gioverà accennare 
che meotre nel priocipio dell’ articolo si 
parla di una luoga lettera ioserta dall'ing. 
Maofredi a propria difesa nella Gazzetta 
Ferrarese, subito dopo il disastro, si as- 
serisce io seguito che soltanto dopo uo 
anno e mezzo di sileozio egli ha preso la 
parola per discolparsi. 

Di tutte le altre gratuite asserzioni con- 
tenule nell'articolo non voglio occuparmi, 
perchè abbastanza dalla poca opportunità 
delle medesime sorge manifesto lo scopo 
di chi lo scrisse od ispirò. Solo rammen- 
terò al suddetto arlicolista, e questo sono 
convioto, checchè dica il coatrario, sia ciò 
che più gli grava, che l’iog. Manfredi oc- 
cupa ancora il suo posto amato e rispet 
tato, e che în quel posto noo vi stà nè 
vi potrebbe stare a dispetto dei santi. Loc- 
chè prova meglio di ogai altra cosa il con- 
cetto in cui è tenuto dall’ opinione  pub- 
blica © dalle persone compeleati l' inge- 
gnere Maofredi. 

Taoto per ora. 

Dott. Antonio Manfredi. 
6 
Medelana 27 Gennaio 1879. 


La verità è sempre tale da chiunque 
sia proclamata — nè 1’ insulto per quanto 
autorevole può smenuria. — Intendo ri- 
spondere alle due inserzioni a pagamento 
che leggonsi in questo pregiato giornale 
ai Numeri 18 © 19, l'una del maestro co- 
munale, l'altra del R. Delegato Comunale. 
Ed a questi domanderò : se abbia dimea- 
ticato la intima postra relazione di fami- 
glia durata dall’ infanzia fico a questi gior- 
Ni: so, e come Egli, Delegato Comunale, 
abbia potuto manieoere così intima rela- 
zione ed essere amico con una vecchia 
conoscenza di birri e secondini.... ? 

Co? mio arlicoletto inserito a pagamento 
nei N. 16 di questo giornale. stigmatizzai 
un fatto, che persisto a ritenere riprove- 
vole, ma non intesi con ciò di portare la 
più tenue offesa alla moralità delle signore 
@ dei sigoori che onorarono di loro pre- 
senza la Festa di Ballo. lo credetti che 
signor maestro come uno dei principali 
socii di quella riunione avesso sponte 9p- 
presiato îl locale; — Oggi egli si pone 
all'ombra di un ordine del sig. Delegato 
@ Sopraintendente scolastico, che divenne 
più tardi il pubblico suo difensore. Sia 
lode ad entrambi e possano questi buoni 
accordì fra loro perdurare nell’ interesse 
della istrozione popolare cui sono pre- 
posti. — A chiuoque farà sempre triste 
impressione che certi ordini vengano dati 
e tanto ficilmente rispettati : che il loca:e 


designato dal Comune, con tanti sacrificii, 
alla istrazione del popolo si debba con- 
verlire ad uso di geoiali convegni di feste 
di ballo, di ceoe, che senza tanle sofisti» 
chezze, credeiti di chiamare bacanali e 
veglie notturne. 

La serietà del luogo fu senza dubbio è 
rimase ognora compromessa e nessuno 
del certo allinfaori deli’ egregio signor 
maestro è dell’ onorevole sig. Delegato 
mi potrebbe dar torto... 

Il provvedere, a chi spetta — a me il 
diritto di esprimere sempre la mia debole 
opinione — e gli altri giudicheranno. 


Scaroni Innocente 


O 


. IL SINDACO 
DELLA CITTÀ DILONIGO 
AVVISA 


che l’antica e rinomata Fiera di Cava 
detta de lla Madonna di Marzo scade nei 
giorni 28, 26 e 27 Marzo p. v.; e che le 
solite corse di cavalli con premi, avranno 
luogo il 23, 23 @ 26 di detto mese. 


Lonigo, 3 Gennaio 1879. 


IL F. F. DI SINDACO 
Angelo Sartori 


(0) 

Non. più Medicine 
PERFETTA SALUTE tettona 
medicine, senza purghe nò spose me- 
diante deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA  ARABICA 


Niuna malattia resi 
lenta la quale 
purghe nè spese le dispepsie, gast 
gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipa- 

ioni, diarree, tosse, asma, etisìa, tutti i disor- 
dini del petto, della. gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , all 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sai 
1 anni d’invariabile successo. 

80,000 .cure,. compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova. 20 febbraio 1877. 
In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma- 
nità devo lestificarle ‘come un mio amico ag- 
gravato da malattia di fegato od infiemmazione 
Mel ventriolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d’ uso della di lei di 
Anazica, riacquistò le perdute forze, 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 3 
In fede di che con distinta. stima ho :il pia- 
cere di segnarmi. > 
,. Devotissimo 
Giurio Casane N 
* Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71;160. — 
Trapani -(Siolia) 18 aprile 1868, 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
imo attacco nervoso e bilioso ; da $ 

anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diutùrne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, |’ arte medica 
non ha mai potuto. giovare; ora facendo uso 
della vostra Revalenta Arofiica in sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e troragi 
perfettamente guarita. Atanasio La BARBERA. © 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. Ù 

In scatole: 14 di kil. 1, 2. 50; 112 kil. 1.4» 505 
4 kilo Lo 8; 2 172 ba. 1. 15,6 kil.1, 42; 12 lil. 


1, 78. 
Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
Kil. L 4 50 da 1 kil. 1.8. 
‘nevalenta al Cioccolate in polvere ed 
scattole di latta per 12 tazze 1. 2. 50 - per 
1. 4. 50 - per 48 1. 8- per 120 I: 19 - per 
‘288 Ì. 42 - per 576 1. 78. 
Delta in tavolette per 12 tazze LL 2.50 - per 
241. 4. 50 - per 48 1. 8. + 
Casa Du Barry © €.*, (limited) n. 9, VI 
Grossi, Milano, e in tutte 
riucipali farmacisti e droghieri. 
RIFVFBADIVORI 
Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo- 
ni N. AT Filippo Navarra, farma= 
cista, Piazza del Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4 pagina 


si" 


I — 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l Office Principal de Publicité 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


A 
Abbonamento a GRATIS al Mondo Elegante | Forino — AGENZIA GALVAGNO — rrorino 


E. E. OBLIEGHT 


r'AGENZIA gndimenio di far cosa grata alle coltrici ed amaoti dell’arte del ricamo, 
Le nostre lettrici crederanao che noi vogliamo scherzare, offrendo loro per tutto | : SOLDI ROTatO per proprio ed esclusivo conto alcuni primari 
Panno 1879 l'associazione gratis al Mondo Elegante, ma è la para € semplice | ®Ftisti © disegnatori, 6 pubblicherà col 1° febbraio 1879 
verità, la quale non ha bisogno per essere dimostrata che di poche parole, 


Tofatu l' Original Ezpress è uoa macchina i cui vaotaggi consisiono 1. in una L À N U 0 I A R I [h A M A T R Î Cc È 
costruzione solidissima ed esatta, 2. in uo aspetto elegante (Vedasi il disegoo), 3. in uo 201) LE L 
movimento leggiero e rapido, iofine in ua modello grande — poichè lo spazio di pas- 


saggio è di 18 centimetri — 6 perciò adatto a qualunque lavoro. Or bene questa mac- GIORNALE ARTISTICO MENSILE 
china che può stare sul tavolo di 


i qualaoque signora, e che in commercio non si vende 


a meco di 45 lîre — noi la regaliamo (è la vera parola) a chi associaodosi per uo CONTENENTE 
anno sl Mondo Elegante (edizione settimanale), e’ invierà complessivamente lire 5@ (1). 
Questo Abbuonamento straordinario Î0 terremo aperto soltanto finchè avremo di DISEGNI DI TUTTI I GENERI DI RICAMI 
dette macchine, essendone possessori di una grossa quantità acquistata da una fabbrica i csi x 
di Germania : perciò esso taoto potrà durare 14 giorni, quanto due mesi. Diciamo 11 favore veramente lusinghiero con eui fu a 


Questo per incontrare nessuna responsabilità colle vostre gentil: signore associate che | DUOVa ed importante pubblicazione, 


arrivassero in ritardo, successo, ne dimostrano a sufficienza le qualità pregevoli che in sè racchiude, e quanto 


La delta macchina viene spedita entro una cassetta che contiene tutti gli accessori utile ed importante riesca alle Ricamatrici, alle Famiglie ed agli Istituti in particolare. 
e il libro delle spiegazioni. Il giornale esce in forma di f.scicolo, racchiuso in elegante copertina, 
A quelle sigoore che fossero già abbonate al nostro giornale e che volessero com- | 2! mese. 


periria, la vendiamo per Ire 4, Desiderando il tavolo elegaotissimo per ridurlo OGNI FASCICOLO CONTIENE: 
4 piedi inviare lire 35 io più. 


i it W A n Da 30 a 40 disegoi, a seconda della loro grandezza, fi 

Chi invece della macchina Original Express desiderasse fare l' abbuonamento com- | simi disegai di clague, camicie da donna, copribusti, iniziali intrecciate e sciolte di 
plessivo annuo del Mondo Elegante (Edizione settimanale) e prendere iosiemo la Little | tutte lo grandezzo per fazzoletti è Maatilerie, e tutte le specialità per lavori in bianco, 
Howe (Princesse) a iogranaggio, utilissima per sare poichè una delle più forti e ga- 


o a a Vi sono pure ogni genere di disegai a colori ed oro per arredi sacri, guernitare 
Tabtite per due anni, che vendiamo a tutti a L. 70, e alle nostre associate a lire 65; | da mobili, cuscini, éerens, pantofole, calotte, ecc. ; infine ogni fascicolo cooterTà pure 
deve inviare direttamente alla nostra ammioistrazione lîre SO. In tal modo l'asso” | uno 0 due alfabeti in nero ed a colori, 
ciazione al giornale gli viene a costar meno della metà. ; 3 i È % 

Queste grandi ridazioni di prezzo le facciamo specialmente in occasione delle festo Cigni Letteratura vi è esclusa; perciò senza alcun timore si può lasciare que: 


dol capo d'anno, nelle quali uno si trova sempre dans l' embarras de choit dei regali | #0 giornale nelle mani delle giova 
a farsi, perchè soventi non sa fare andar d'accordo |’ utilità col costo dell’ oggetto 
scelto, ciò che non può dirsi dei nostri. 

N. B. Debbono essere spedite direttamente a questa amministrazione e non per mezzo dei signori librai. 


nette ed introdurre in qualunque istituto 0 ritiro. 


Prezzi d'abbonamento: 


Aono L. f2. — Semestre L. 9. — Trimestre L. 4. 
Estero : aumento delle Spese postali. — Un numero separato L. 2, 
Si spedisce Gnaris un numero di saggio completo Il giornale è fatto in modo da poter formare un magaifico ed elegaotissimo album, 


che sia tale da appagare ogoi gusto, anche il più ricercato. 
e e — a. 


#4 lor amatrici. Ap Readiamo noto alle sigoore associate che avendo 
H i î H i ’ Ageozia Galvagno scritturati abil issimi disegnatori di ricami, riceverà d’ ora io avaoti 
Società per la Bonifica di Terreni Ferraresi qualsasi ommisione di disegoi 04 oggi da digest va qui ge ro i avanti 
lunque genere, il tutto a prezzi milissimi ed eseguito io brevissimo tempo, 
eli 4 
; Lettere, vaglia, ordinazioni, indirizzarle esclusivamente all li i 

La Socicià possiedo pela provincia di Ferrara molti terreni perfettameoto booifi || Gaston tz, "IR 01 " 'ndirizzarlo esclusivamente all’ Agenzia Galvagno, piazza 

cati © di una fertilità eocezionale. e che è disposta. di concedere 


A) io affitto per ua novenoio per l’ annua corrisposta io progressione crescente da 
triennio in trieooio in modo a formare la media 


di L. 60. — per ettaro ed anno, cioè 
» 22. 81 per ogni perlica milanese. 
» 6. 53 per ogni staia di Ferrara (1/6 di Biolca). 
» 42. 48 per ogoi tornatura di Bologna. 
» 23. 18 per ogni campo di Padova. 
B) a mezzadria per on numero d’anni da convenirsi alle condizioni solite e di 
gui nel vigente Codice civile, salvochè nel {* anno il prodotto vien diviso per 2/8 a 
favore del mezzadro, ed 13 alla Società, 
€) in epfiteusi a condizioni a convenrrsi. 


La Società è puro disposta di vendere detti terreni a tunghissime more, ossia co. | P AS TIGLIE DI CA TRAME 


tro pagameoto di rate annuali fino al termine messimo di 35 aopi. ù preparate dal Chimico-Farmacista ©, CARRESI 
Per ioformazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — in 
Ferrara Via Palestro N. 61. PREMIATO CON MEDAGLIE 


ienig! Btrantisce la guarigione nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, tisi inci 
___—_—_——=< Pienti, catarri polmonari e vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa, e in 
tutti i casi di lossi ostinate ad ogni altra cura. SuccEs: 


SO IMMENSO IN TUTTA ÎTALIA E AL- 
° EsteRo come 2820 farmacisti venditori di delle pastiglie ne possenti e. io! 
LA DITTA G. VERCELLONE 500,000 Scatole 


€ più si venderono I' anno scorso nelle sole Farmacie i 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte | Etre, CAMESt i some dl mesmo sor. ga mado "nn “gli 


za dannosa alla salute. 
> finan Rrezzo E. 4 la scatola con istruzione — [Depositi in tutte le principali. Fatemi 
situato in via Volta Paletto N. 25 d° Halia. A Firenze dal preparatore 0 CARRESI RO Chiaalco; Vi allo, N. 52. 
i I° tionî, i 1; FERRARA - Farmaeia Perelli, Navarra e Cabrini 
avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto ROVIGO - Caffagnoli Diego 6 Gambarotti, 
che d° ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


Bopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ 


efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 
croniche, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ece, 


— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, eco. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffid: di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI 
1 a possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ufiziale di Berlino, { Febbraio 1870). 


che sola ne. 


Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Muaxo — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili ®: 
mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto, ece. che da tre anni ero affetto. Fav 
ringraziandovi anticipatamente del favore, mi protesto — Vostro devolissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28, 


i Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogoi scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediaate consulto per corrispondenza: 
franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muciti, se si chiede anche 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLE ANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio: 


Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


ole del professore PORTA che il mio medico 
e mandarmene altre & scatole al solito indirizzo 


